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In TV il nuovo sceneggiato di Majano 

Il teleromanzo 
•t 

amore 
La RAI ha dei simboli uni* 

versalmente noti che hanno 
ormai sapore familiare, co
me il ripetitore coperto di 
nubi che chiude 1 programmi 
o 11 cavallone di viale Mazzi
ni. Simboli che danno la si
curezza della continuità: tra 
questi, Anton Giulio Majano, 
padre ad honorem dello sce
neggiato televisivo, quello 
col marchio DOC. Stasera 
Majano torna all'appunta
mento del dopocena domen-
ciale sulla Rete uno, immu
tabile, ponderoso, coi suoi 
ben torniti personaggi di 
sempre. Solo gli attori cam
biano, causa invecchiamen
to fisiologico. E forse cam
biano i testi. Ma Majano ha il 
dono divino di non essere 
travolto dai venti delle novi
tà ed allo stesso tempo di non 
soffrire per nessuna crisi; da 
lui si sa già In anticipo, come 
con i Buoni del Tesoro, che 
cosa ci darà. 

Un ' programma rifinito, 
senza sbavature, gradito al 
nonno che ama appisolarsi 
In poltrona perche nulla, 
neppure le grida, cambiano 
il-tono. Gradito al vecchi e 
nuovi amanti di feuilleton o, 
più prosàicamente, di pol
pettoni. Una vecchia abitu
dine col fascino delle «buone 
cose di pessimo gusto» delle 
zie di Gozzano. E si può an
che soffrire con candide pro
tagoniste dagli amori impos
sibili, o sognare 11 bel giova
ne biondo a cavallo, come 
suggerisce la moda del libri 
della collezione «Harmony». 

Detto che c'è in TV uno 
sceneggiato di Majano sem
bra d'aver detto tutto, ma il 
dovere di cronaca impone di 
scavare più a fondo in questa 
vecchia novità. E dunque: al
le ore 20,40 prende il via 
Quell'antico amore, cinque 
puntate sui drammi amorosi 
di Carlo III di Borbone, anno 

1850. È lo stesso titolo del li
bro di Carlo Laurenzi che ha 
vintoli Campiello, e quella la 
storia, ma la sceneggiatura 
porta la firma dello stesso; 
Majano. Principi, duchi, pie-, 
cole fiammiferaie (ma titola
te) ed anni lontani permetto
no al regista di premere l'ac
celeratore sui toni della favo
la bella, anche se triste, e di 
innalzare anche 1 sentimenti 
più quotidiani nel cieli dell'. 
incantato e dell'Irreale. 

La storia In sé — tanto più 
che viene testimoniata come 
reale, o per lo meno veridica 
— è l'antico dramma del 
•triangolo», complicato dagli 
Intrighi di corte. Ma Majano 
sfrutta a fondo le possibilità 
che tanti incroci di nobiltà 
gli offrono, ne trova una mo
rale che l'ipocrisia dei poten
ti aveva già divulgato qual
che secolo fa per cui i matri
moni del ricchi sono senz'al

tro sfortunati, le nobili «leg-
gerotte» o acide, il vero amo
re è sempre altrove. Magari 
fra il bieco vulgo o nelle pie
ghe del rapporti impossibili. 
Jnsomma: ancora una va
riante di Biancaneve e del 
Principe Azzurro. 

Qui accade che quel tiran
no dal cuore d'oro di Carlo 
III, duca di Parma (Giuseppe 
Pambierl), che fa il cattivo 
solo perché non si sente a-
mato, durante una battuta 
di caccia a Bagni di Lucca si 
invaghisce della bella Emma 
(Isabella Goldmann). E la 
violenta. Ma c'è sotto qual
cosa: finalmente l'amore. Il 
duca infatti, sposato ad un' 
arpia che trama per sottrar
gli 11 potere, ha 11 cuore libero 
come la fanciulla. Le diffi
coltà sono enormi: non tanto 
familiari quanto di Palazzo, 
perché mille insormontabili 
problemi vanno a gonfiare la 

storia. Le finanze dello stato. 
sono in rosso, la madre di* 
Emma è una bieca ricattatri
ce, la fanciulla resta (felice
mente) incinta e sarà indotta 
a sposare un nobile, bastar
do quanto 11 figlio che aspet
ta (erano assai in voga gli a* 
moti cortigiani). Sempre con 
una recitazione che punta 
sull'intensità dello sguardo: 
ora traverso ora complice, 
ma spesso acquoso e langui
do. 

Ce n'è per passare di do-
mencla in domenica fino a 
metà gennaio, con un ro-
manzone che s'appiglia alla 
storia. Sveliamo anche il fi
nale, banale più che il resto: 
come nelle opere di maniera 
che si concludono con 11 for
tissimo, il «buon tiranno» ha 
in destino una morte prema
tura per mano d'un vile sica
rio. • .. . - .; . . . , "•: 

Silvia Garambois 

Un Raskolnikov formato televisivo 
Missiroli prepara una versione TV di «Delitto e castigo» di Dostoievski con Mattia Sbragia e Laura Lenzi 

Nostro servizio 
TORINO — *A un secolo di distanza 
risuona in noi nel modo più coinvol
gente e allarmante la tematica di Do
stoievski» dice Mario Missiroli, impe
gnato alla Rai di Torino nella lavora
zione di Delitto e castigo. Il regista ha 
illustrato l'attualità della figura di Ra
skolnikov, un giovane povero di fami
glia borghese, immigrato dalla provin
cia di Pietroburgo che ha già tutti i 
caratteri e le angosce della città mo
derna, inurbamento incontrollato, dif
ficoltà di alloggio, concentrazione di 
miseria, problemi sociali e sanitari in
soluti; in questa specie di inferno Ra-
skolnikov è un emarginato, vive in una 
stanza angusta e soffocante come una 
prigione, salta i pasti, ha dovuto inter
rompere gli studi, e ha assorbito mala
mente, stravolgendole in un sogno fol
le di grandezza, le teorie più avanzate. 
Con la convinzione di compiere un atto 

di giustizia sopprimendo una vecchia 
usuraia, cade nell'inutile violenza in
dividualista, nel delitto gratuito, nell' 
errore ideologico che oggi chiamiamo 
terrorismo. 

Missiroli parla con entusiasmo di 
questo suo sceneggiato che ha scritto in 
collaborazione con Tullio Kezich. e a 
cui pensa da anni, proprio e soltanto 
per il teleschermo, e non per il teatro 
né per il cinema. Giudica indispensabi
le la struttura narrativa che solo la te
levisione può consentire in quanto la 
complessità dell'opera richiede spazi 
non ristretti (in teatro — rileva — i 
personaggi, che pure sono tutti «neces
sari»; hanno fatalmente sempre subito 
un energico sfoltimento). 

Lo sceneggiato sarà in quattro pun
tate e avrà un ragguardevole cast: Mat
tia Sbragia sarà Raskolnikov, a Sonia 
darà il volto ; Laura Lenzi, il giudice 
Porfiri, sarà impersonato da Pino Mi-
col: attorno, Piera Degli Esposti, Ga

briele Ferzetti, Fiorenza Marchegiani, > 
Lino Troisi, Stefano Santospago. In tut
to, più di cinquanta attori, impegnati 
per circa tre mesi complessivi di lavo
ro. Le scene e ì costumi, privi di con
cessioni al facile «colore» russo, sono di 
Gianfranco.Padovani, le musiche ori
ginali di Benedetto Ghiglia. La pro
grammazione è prevista per l'autunno 
dell'anno prossimo sulla rete 2. 

La forte potenza drammatica di De
litto e castigò ha sollecitato da sempre 
i registi. Il romanzo è stato più volte '• 
portato sullo schermo, a cominciare 
dagli anni '20 nella Germania espres
sionista, e poi negli anni 30 da von 
Sternberg in America e da Chenal in 
Francia, e persino nel "50 in Messico; è , 
stato ridotto per il teatro ripetutamen
te in Russia, e anche in Italia da Vi
sconti e da Strehler, e ha avuto due 
edizioni in tv nel '54 e nei '63 che pos
siamo dire non memorabili, r V •''.-. "v 

Comici-story 
da gennaio 
sei special 

sulla «Rete 3» 
A gennaio, sulta Terza 

rete TV, prenderà H via un 
ciclo di trasmissioni dal t i 
tolo «Che fai... ridi?», che 
si articola in una serie di 
«special» dedicati ai mag
giori comici italiani di oggi. 
Come nasce un comico? 
Da dove nasce la comicità? 
I protagonisti dei vari «spe
cial» (Troisi, Verdone, Be
nigni, Arbore, Abatantuo-
no), si presentano per la 
prima volta al pubblico te
levisivo raccontando le loro 
storie personali, le amici
zie, g i incontri, rivolgendo 
eoa) lo sguardo di «comici» 
afta toro stessa vita. Ovvia
mente tutte queste occa
sioni saranno momenti di 
spettacolo e di divertimen-
to. Sono già naia fase di 
montaggio gfi «specie!» di 
Verdone. Troisi e Abotan-
tuono; nei prossimi mesi 
saranno girate le puntate 
dooscsto a Benigni, Arbore, 
Ntchetti. La regia dsHo 
«special» su Verdone è di 
Claudio Sestieri: «Morto 
Troisi. viva Troisi» è deflo 
stesso Troisi; Diego Aba-
tsntuono — «Un rratonese 
ai 1000/100» — e di Certo 
Vernino. H programmo e 
proposto deBo struttura ra
gionala del Lazio dette Ter
sa rete TV. 

PROGRAMMITV E RADIO 
D.TV1 
10.00 
10.10 
11.00 
12.15 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
14.30 
15.15 
16.20 
16.30 
17.2© 
17.45 
18.30 
19.00 
20.00 
20.40 
22.00 
23.00 
23.35 

BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
SULLA ROTTA DI MAGELLANO - (Terza puntata) 
MESSA 
UNEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
Ttt L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1-NOTIZIE 
DOMEMCA BH... Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORBe8 - Settimanale di musica e dtechi 
NOTtZBi SPORTIVE 
NOTIZIE SPORTIVE 
LITTLE VTC - (3* episodro) 
FANTASTICO BIS - Gioco a premi 
W I RE MAGI - «Favola musicale» 

CAMPIONATO ITALIANO M CALCIO 
TELEGIORNALE 
QUELL'ANTICO AMORE 
LA DOMENICA SPORTIVA 
LUCA BARBAROSSA Ri CONCERTO 
TELEGIORNALE 

• TV2 
10.00 NrSUS ET EURIALUS - Con Enrico Fissore. Mario Bolognesi. 

Regia di Giacomo CoHi 
11.00 GIORNI D'EUROPA 
11 . SO MS TB*-BI$ TAP 
12.10 MCRBXANA - No grazie, faccio da me 

12.30 GEORGE E MBXJRED - «E se fosse Alain DeSon?». Telefilm 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 COLOMBO- «Un caso di immunita». 
14.55 BLITZ • Un programma di spettacolo, sport, quiz. 
18,00 CAMPIONATO ITALIANO W CALCIO - Sintesi di un tempo di 

^una partita di Serie B 
1S.30 L'ULTBBO BLITZ - Final» con sorpresa 
18.45 TG 2-GOLFLASH 
18.55 UNO SCERIFFO CONTRO TUTTI - «N minatore scomparso». 

Telefilm 
19.50 TG 2 - TEUGIORNALE 
20.00 TG 2 - OOMENKA SPRSiT 
20.40 TELEPATRIA SeTEfUtATKMtAL OVVERO NKNTE PAU

RA... SIAMO ITALIANI - Presenta Renzo Arbore (2* puntata) 
21.45 CUORE E BATTICUORE - «Servizio catare». Telefilm.. 
22.35 LECRISAUm 
23.25 TG2-STANOTTE 

• TV 3 
14.50 
17.30 

18.00 
19.00 
19.15 
19.35 STRAMERI D'ITALIA LA MUSICA S'È DESTA -

tata) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 13. 
14. 17. 19. 21.12. 23. 6.02 Mu
siche e parole per un giorno di fe
sta: 8.40 Eacola del GR1 ; 8.50 La 
nostra tana: 9.30 Messa; 10.15 
La mia voce per la tua domenica; 
11 Permette - - cavalo?: 
12.30-16.30 
Carta bianca: 13.15 Salone Mar
gherita-Nuova gestione: 14 Rado 
1 par tutti: 15.20 N pool sportivo: 
18.30 GR1 sport tutto basket: 

19.25 lo... Charles Bukowski: 
19.55 tmwveft» musicale; 20.05 
Oteio. di G. Verdi, cfcrigeNeHo San
ti; 23.30 La telefonata. 

D RADIO? 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
8.30.9.30.11.30.12.30. 13.30. 
15.18. 16.25. 18.30. 19.30. 
22.30.6.6.06.6.35.7.05.8 Tut
ti quegfi anni fa: 8.45 Video flash; 
9.35 a baraccone: 11 «Domenica 

OMETTA SPORTIVA 
SUONI DELLA MEMORIA: MUSICHE DELLE MBeORANZE 
ETMCCHUMOUIBTeSHC - A cura di Roberto Otta , 

TG 3 

(ultima pun-

21.40 CANZONETTE DI STOBJA NAPOtfTAtsA • 13* puntata) 
22.10 TG 3 - Intervato con Gianni e Pinotto 

CAMPIONATO DI CALCIO ' 

11.45. 13.45. 18.55. 20.4$. S 
7.30 Prime 

11.46 Tre «A»; 13.10 D*-
nevM; 14 La lottvatura e le 

14.30 Comrecamo; 15.30 
16Vita.t>èTa» 

icano: 17 
La Bohème, di G. Pècari, drenare 
ThMeaaSNBaera: 19 lettura «fau-

20 Premo «Se tona: 21 Dal 
6 . Verdi di 

vrt Renar. neTèMerveto {21.401 
rassegna dea* riviste: 22.30 Un 
racconto di Stanley EBs;:23 • jazz. 

contro»; 12 GR2 anteprime sport: 
12.15 Le nvle canzoni: 12.48 t#t 
parade: 13.41 Sound-vaefc;. 14 
Trasmissioni 
14.30-16.30 • pool 
15.20-18.32 Domenica con noi: 
19.50 Le nuove storie tfrtafa; 
20.10 Momenti musicai; 21.10 
Cini notte: Torino; 22.50 Buona
notte Europe, un poeta e la sua ter
ra. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.4$. 

• Due innovazioni. Missiroli osserva ; 
che le precedenti versioni si svolgeva- ' 
no in una gelida, convenzionale Pie- ; 
troburgo d'inverno, mentre il suo sce
neggiato, come il romanzo, si svolge 
durante il luglio, nei pochi, terribili 
giorni di afa in una Russia sconvolta 
dal caldo. Poi l'età dei personaggi, in 
passato, è sempre stata spostata di pa
recchi anni, mentre qui Mattia* Sbragia 
è veramente il ventenne che il perso
naggio esige. «Un Raskolnikov di qua
rantanni — dice Missiroli — diviene 
semplicemente un volgare assassino: 

Circa la tecnica di ripresa, saranno 
privilegiati in modo assoluto gli interni 
nello studio per poter analizzare a fon
do gli animi lacerati dei neri eroi che ci 
sono così vicini, e per creare un clima 
tra realtà e incubo che ricordi anche il 
modèrno Kafka, per tutta la vita ap- • 
passionato cultore di Dostoivski. .• 

Cecilia Ciaftì 

Dubbi e certezze sulle scelte di quei gruppi che vorrebbero unirsi 
per far circolare meglio i propri spettacoli: il fine è arrivare 

in tutti i centri possibili, il rischio è inventare tanti piccoli Ed... 

E il mormoro: 
••. "J , 

unione fa la farsa»? 
«ti pantalone Impazzito» di 
Attori a Tecnici e 
«Veatition 
d'antan» del •>. 
Centro di 
Pontedera 

ROMA — iFacclamo come le 
discoteche»: oggi, ad agitare 
questo progetto» sono in mol
ti. Dietro l'immagine del 
contenitori della disco-music 
sparsi per le campagne della 
Toscana e dell'Emilia, a voi-; 
te collocati dove ci sono solo 
alberi e buio, è l'idea del «ba
cini d'utenza» che si nascon
de. Costruzioni, cioè, che rie
scano a convogliare il pub
blico, invece di inseguirlo vil
laggio per villaggio. Oli spet
tatori, allora — come fanno 
già migliaia di «travoltini» il 
sabato — dovrebbero arriva
re in un campo, aprire l'uni
ca porta esistente nel raggio 
di chilometri e 11 incontrare ' 
il divertimento, cioè il tea
tro? La scena, magari, col 
trucco alla Magritte, arric
chirebbe la propria compo
nente illusionistica, ma i 
•bacini» accennano a un re
troterra più concreto. 
"=- X problemi del decentra
mento: platee troppo ridotte, 
pubblico Impreparato, attori 
allo sbando, tutte le compa
gnie italiane, chi più chi me
no, li hanno assaggiati. Que
sta falsa «capillarizzazione» 
dell'offerta, anzi, è uno dei 
principali capi d'accusa ri
volti all'ETI. Per questo, co
me per 11 problema delle scel
te «di consumo», che vengono 
operate dagli enti locali, oggi 
c'è chi, da sinistra, all'inter
no degli organi dirigenti del
l'Ente riformato vorrebbe 
riaccentrare i poteri e le deci
sioni. Ma Ce anche chi, ope
ratore di compagnia, esterna 
I propri timori sui possibili 
esiti di quest'operazione. 

Certo è, che fra istanze so
vrapposte (ministero, ETI, 
enti locali, consorzi): svllup- > 
pò d'unsi cultura della scena 
legata anche a grandi crisi, 
quelle del precariato, della 
disoccupazione, del tempo li
bero; Insomma fra «sponta
neismo» e «dirigismo», il tea
tro percórre strade piene d* 
Ingorghi, e soffoca. È natura
le, allora, che tenti di trovare 
del criteri maggiormente 
funzionali, almeno nella di
stribuzione. «Bacino», in
somma, non significa solo 
campagna; a Milano ha si
gnificato hinterland, luoghi 
abitati, teatri veri e propri. 
. «La crisi, da noi, ancora 
non è arrivata, mentre in cit
tà già sé ne avverte più di un 
«•atomo. L'esperimento ini-

» quattro anni fa, ancora 
dà segni di cedimento». 

Sottolinea Novella Sansoni, 
assessore alla Cultura della 
Provincia di Milano. «Con 
quindici consorzi abbraccia
rne* cento comuni della no
stra provincia, lo spettatore 
ha la possibilità di scegliere, 
per il suo abbonamento, fra 

più teatri, si sposta.in pul
lman, col gruppo del suo 
paese. La fase delicata, oggi, 
per noi, è quella della scelta 
degli spettacoli. Per accor
parne trenta, fra 1 quali i co
muni opereranno la propria 
selezione, dobbiamo tener 
conto delle smanie consumi
stiche, o del bisogno d'un di
vo, delle esigenze educative o 
Informative... E le compa
gnie milanesi, ormai, fre
quentano malvolentieri que
ste piazze. Il Pierlombardo 
non si sposta più, l'Elfo nep
pure, Qaber l'abbiamo otte
nuto per una sera sola: le tec
nologie importanti chiedono 
spazi adeguati, e bloccano la 
circolazione». 

Anche Lemoll, per il Col
lettivo di Parma, additava la 
stessa situazione. È l'altra 
faccia della medaglia, chi 
possiede o organizza un tea
tro, oggi, pone l'aut-aut. La 

forza di contrattazione, in 
molti casi, è stata conquista
ta dopo anni di presenza sul 
fronte del decentramento, 
selvaggio o meno. Ma non 
tutte le compagnie, di media 
grandezza o cooperative, si 
sono «sistemate»: e chi ancó
ra cerca casa, oggi, tenta in 
qualche caso direttamente la 
strada del consorzio. Attori 
& Tecnici e il Gruppo della 
Rocca, per esempio, Insieme 
con altre tre formazioni han
no allo studio un progetto 
per «assaltare» Roma, città 
finora chiusa a questo gene
re di esperienza: bersaglio, 
Un cinema di Trastevere, da 
riadattare e «lanciare» ade
guatamente. Unire soldi e 
volontà, però sembra una 
lotta dura.. 
- Nella complessa geogra

fia, un esempio singolare è 
quello del consorzio pugliese 
e di quello campano, dove 

Fondi per la musica 
il «taglio» non c'era 

. Dal senatore Andrea Mascagni abbiamo ricevuto questa lette
ra che pubblichiamo volentieri. 

Nel resoconto curato da Renato Garavaglia riguardante il se
minario di partito sul tema «Io sviluppo deUamusica e i mezzi di 
comunicazione di massa» (l'Uniti del 2 dicembre) leggo con 
sorpresa l'affermazione secondo cut *in campo musicale c'è stato 
di recente un taglio di 30 miliardi». L'indicazione del taglio non 
ha alcuna rispondenza con la realtà. È vero esattamente il con
trario. Ne avevo dato comunicazione per iscritto al seminario, al 
quale non ho potuto partecipare. : 

Ecco i fatti. Discutendosi alla commissione istruzione-spetta
colo del Senato u* bilancio dello spettacolo, alla fine dello scorso 
ottobre, noi comunisti abbiamo dimostrato che gli insufficienti 
stanziamenti previsti a favore delle attività musicali per U1982 
avrebbero potuto essere riportati al livellò IMI e ulteriormente 
incrementati del 16 per cento per la parte straordinaria (di gran 
lunga la parte preponderante) attingendo al •fondo speciale» 
1982 (385 miliardi) e al forte avanzo registrabile sul fondo spe
ciale 1981 (si tenga presente che il 'fondo speciale» per il turismo 
e lo spettacolo è compreso nel bilancio del Tesoro). . ; -_• 

Ciò precisato da parte nostra, a superamento dì una inspieya-
bue lacuna della relazione del relatore democristiano, abbiamo 
contestualmente affermato che avremmo appoggiato una enne
sima 'legge tampone» di sostegno finanziario alle attività musi
cali. • •' ; 

Detto fatto, la sottocommissione immediatamente nominata 
ha iniziato i suoi lavori il 22 ottobre, il governo, accogliendo te 
nostre indicazioni, ha approvato un disegno di legge di finanzia
mento dello spettacolo per il 1982 in cui per le attività musicali è 
previsto un aumento di circa 25 miliardi (18 per cento in più per 
gli stanziamenti straordinari rispetto al 1981) e non un taglio dì 
30 miliardi. 
- Ecco U dettaglio: per gli enti lirici si possa dai 146 miliardi 

(1981) a 166 miliardile 800 milioni, per le •Are attività si passa 
dai circa 35 miliardi detto scorso anno od oltre 40 miliardi. È 
superfluo dire che tale diversa più rassicurante realtà non intac
ca minimamente la fondatezza delle osservazioni critiche, dette 
denunzie espresse al nostro seminario sulle condizioni dette «ita 
musicale italiana, sui criteri di elargizione dei fondi, suite gravi 
distorsioni esistenti netta politica dello spettacolo. 

imprenditori privati, semi
privati e pubblici, partecipa
no direttamente alle scelte e 
alla pianificazione delle 
piazze. Il vento del Sud parla 
d'un nesso stretto fra platea 
e teatrante e anche il Teatro 
Regionale Toscano, con 
qualche differenza, s'è trova
to a sciogliere lo stesso nodo. 
•Per rendersi più agilmente 
mediatore — diceva il segre-. 
tarlo organizzativo del TRT 
— ha trasformato lo statu
to». 

Insomma, l'impegno di
retto nella distribuzione, do
po una storia intera fatta di 
emarginazione, è il bersaglio . 
di molte compagnie: la rifor- ;. 
ma già approvata, dell'ETI, e 
quella in esame per il settore 
complessivo, aprono qualche 
spiraglio. Sei teatri, gestiti 
da altrettanti gruppi, hanno 
già elaborato una bozza, da 
sottoporre all'Ente. I nomi 
degli spasi e delle compagnie 
parlano chiaro: l'operazione 
è mista, aperta, cioè, a speri
mentazione e Terzo teatro. 
Nella bozza di consorzio, in
fatti, confluiscono il CRT 
milanese. 11 Cabaret Voltaire 
di Torino, il Teatro 2 di Par
ma, il Centro di Pontedera, il 
romano Spaziozero e 11 Tea
tro Nuovo di Napoli (sede del 
Libera Scena Ensemble). Es
si verrebbero messi a dispo
sizione di altre compagnie, 
per il momento elencate in 
numero di sei, oltre a servire 
ad una politica di «scambi». 
All'ETI toccherebbe finan
ziare in parte e in modo, a 
dire il vero, un po' salato. * 

Anche l'ARCI progetta e 
anche 11, su un tavolo della 
sede nazionale, giace una li
sta di spazi disponibili. Pun
to di partenza: un ambiente 't 
ex-industriale della Tosca- j 
na; traguardo: un circuito di • 
dodici teatri e un impegno 
che dia all'associazione un 
volto nuovo. «Il costo? Centi
naia di milioni, non c'è dub
bio, da chiedere al Ministero» 
afferma Mario Pisani. 

Qual è il rischio di queste 
operazioni? Quello di ripro
durre, per vie.diverse, degli 
ETI in miniatura. Napoli 
parla la lingua d'Utopia, Bo
logna quella della Praticità; 1 
due progetti d'un teatro pub
blico, uno in discussione, 1* . 
altro avviato, che vi sono na- ' 
ti, usano logiche massimali- \ 
ste o circoscritte: pure, fanno 
parlare insieme ricerca, pro
duzione e distribuzione: il 
mercato teatrale italiano» 
oggi, è proprio questo. 

Maria Serena Paggi i 
(2-fine, ti precedente articolo 
è stato pubblicato il IO Jimiii-
eve). 
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a 29.900 are 
anziché J~4(H35" E una offerta dei rivenditori Biack & Decker (sconto del 26% fino al 3M2-81). 

BhcksJteckon. 
Lo pài gronde esperienzo nel mondo. 

• rt -V 

Tutta la tecnologia e l'esperienza 
Black & Decker per offrirti un trapano di 

alta qualità ad un prezzo eccezionale. 
Oltre a forare muro, legno, acciaio, plastic, _ 

con tutti i suoi accessori si trasforma in altrettanti 
pratici utensili per segare, levigare, tagliare. 


